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COLLEGATO FISCALE ALLA LEGGE DI BILANCIO 2018 

 

Rif. normativi  

e di prassi: 

D.L. 16.10.2017 n. 148 (c.d. “collegato fiscale” alla Legge di bilancio 2018) 

 

 

Di seguito si riepilogano le principali novità in materia fiscale contenute nel presente Decreto. 

 
 

ARGOMENTO DESCRIZIONE 

Estensione della 

definizione agevolata 

dei carichi 

(art. 1, commi 1-3) 

 Si riaprono i termini per la c.d. rottamazione dei ruoli 2016 e vengono distinte 

due casistiche: 

1) RIAMMISSIONE: in caso di istanza di adesione accettata, di cui non sono 

state però pagate le rate in scadenza a luglio o settembre 2017, è possibile 

regolarizzare la propria posizione versando gli importi dovuti entro il 30 

novembre 2017.  

2) AMMISSIONE: in caso di istanza di istanza respinta in quanto il contribuente 

non era in regola con il pagamento delle rate (in scadenza al 31 dicembre 2016) 

dei piani di dilazione in essere al 24 ottobre 2016, è possibile presentare una 

nuova istanza entro il 31 dicembre 2017 e versare entro il 31 maggio 2018 le 

rate non corrisposte di tali piani di dilazione. 

In quest’ultimo caso, dovrà essere utilizzata la modulistica che sarà messa a 

disposizione entro il 31 ottobre 2017 e versare le somme dovute a seguito della 

rottamazione in massimo di tre rate di pari ammontare, scadenti nei mesi di 

settembre, ottobre e novembre 2018 (oltre agli gli interessi del 4,5% annuo a 

decorrere dal 1° agosto 2017). 

A seguito della presentazione dell’istanza sono sospesi i termini di prescrizione 

e decadenza per il recupero dei carichi che sono oggetto di rottamazione e sono 

altresì sospesi, per i carichi oggetto della domanda di definizione, fino alla 

scadenza della prima o unica rata delle somme dovute, gli obblighi di pagamento 

derivanti da precedenti dilazioni in essere relativamente alle rate di tali dilazioni 

in scadenza in data successiva al 31 dicembre 2016. 

L’agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato tale 

istanza: 

- entro il 31 marzo 2018, l’importo delle rate scadute e non pagate di cui al 

precedente punto 2); 

- entro il 31 luglio 2018, l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini 

della definizione, nonché delle relative rate e il giorno e il mese di scadenza di 

ciascuna di esse. 

Alla definizione agevolata di cui si discute si applicano tutte le disposizioni già 

previste per la vecchia rottamazione (art. 6, D.L. n. 193/2016). 

Rottamazione ruoli 

anno 2017 

(art. 1, commi 4-10) 

La rottamazione viene estesa ai carichi affidati all’agente della riscossione dal 

1° gennaio al 30 settembre 2017. 

In sintesi 
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il D.L. 16 ottobre 2017, n. 148 rubricato “Disposizioni urgenti in 
materia finanziaria e per esigenze indifferibili”. Tra le misure principali, si segnalano la riapertura dei termini 
per la definizione agevolata dei ruoli, nonché la possibilità di regolarizzare gli omessi versamenti relativi al 
piano predisposto sulla base del D.L. n. 193/2016. 
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A tal fine, il debitore deve presentare una istanza (utilizzando la modulistica che 

sarà disponibile dal 31 ottobre 2017) entro il 15 maggio 2018. 

Il pagamento di quanto dovuto deve avvenire in massimo 5 rate di uguale 

importo con scadenza nei mesi di luglio 2018, settembre 2018, ottobre 2018, 

novembre 2018 e febbraio 2019. 

L’agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato tale 

istanza: 

- entro il 31 marzo 2018, con posta ordinaria, l’avviso contenente i carichi 

affidati nell'anno 2017 per i quali, alla data del 30 settembre 2017, risulta non 

ancora notificata la cartella di pagamento; 

- entro il 30 giugno 2018, l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini 

della definizione, nonché delle relative rate e il giorno e il mese di scadenza di 

ciascuna di esse. 

A seguito della presentazione dell’istanza di adesione, per i debiti relativi ai 

carichi che ne sono oggetto e fino alla scadenza della prima o unica rata delle 

somme dovute per la definizione, è sospeso il pagamento dei versamenti rateali, 

scadenti in data successiva alla stessa presentazione e relativi a precedenti 

dilazioni in essere alla medesima data. 

Da segnalare che, a differenza della “rottamazione 2016”, la facoltà di 

definizione può essere esercitata senza che risultino adempiuti i versamenti 

relativi ai piani rateali in essere. 

Estensione split 

payment 

(art. 3) 

Oltre ai soggetti già interessati, con effetto 1° gennaio 2018 lo split payment si 

applica anche a: 

- enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, comprese le aziende 

speciali e le aziende pubbliche di servizi alla persona; 

- fondazioni partecipate da amministrazioni pubbliche per una percentuale 

complessiva del fondo di dotazione non inferiore al 70%; 

- società controllate direttamente o indirettamente, ai sensi dell’art. 2359, co.1, 

n. 1, c.c., anche da enti di cui ai punti precedenti;  

- società partecipate, per una percentuale complessiva del capitale non inferiore 

al 70% da enti di cui ai punti precedenti; 

Credito d’imposta 

investimenti 

pubblicitari 

(art. 4) 

Il credito d’imposta concesso per le campagne pubblicitarie sulla stampa 

quotidiana e periodica e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, 

analogiche o digitali, spetta anche sugli investimenti pubblicitari incrementali 

effettuati sulla stampa quotidiana e periodica, anche on line, effettuati dal 24 

giugno 2017 al 31 dicembre 2017 purché il loro valore superi almeno dell’1% 

l’ammontare degli analoghi investimenti pubblicitari effettuati sugli stessi mezzi 

di informazione nel corrispondente periodo dell’anno 2016. 

A partire dal 2018, invece, il credito d’imposta compete se l’ammontare degli 

investimenti pubblicitari sostenuti in ciascun periodo di imposta supera almeno 

dell'1% gli analoghi investimenti effettuati sugli stessi mezzi di informazione 

sostenuti nel periodo di imposta precedente. Quindi, a partire dal 2018 dovrà 

essere considerata la spesa sostenuta nel 2017. 

Pertanto, se nel 2017 non è stato effettuato nessun investimento pubblicitario, 

nel 2018 sarà incentivabile l’intera spesa in pubblicità. 

La misura del beneficio è differenziata in base alla tipologia di soggetti 

beneficiari. Il credito di imposta infatti è pari al 75% del valore incrementale 

degli investimenti effettuati, innalzato al 90% nel caso di micro, piccole e medie 

imprese e start up innovative. 

L’incentivo potrà essere utilizzato esclusivamente in compensazione e non è 
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“automatico”: ai fini del suo riconoscimento infatti dovrà essere presentata 

un’apposita istanza al Dipartimento per l'informazione e l'editoria della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Interventi in favore di 

grandi imprese in 

crisi 

(art. 11) 

Nell’ambito del fondo per la crescita sostenibile è istituito uno specifico 

stanziamento destinato all’erogazione di finanziamenti in favore di imprese di 

grande dimensione che presentano rilevanti difficoltà finanziarie ai fini della 

continuazione delle attività produttive e del mantenimento dei livelli 

occupazionali. 

Trasparenza 

societaria 

(art. 13) 

Per migliorare il grado di trasparenza e salvaguardare il corretto funzionamento 

del mercato, accrescendo il livello di informazione di tutti i soggetti coinvolti 

nelle operazioni di acquisizione societaria, si è esteso il contenuto degli obblighi 

di comunicazione che gravano su coloro i quali acquisiscono partecipazioni 

rilevanti in una società quotata, imponendo agli stessi di chiarire le finalità 

perseguite con l’operazione. 

In particolare, in occasione dell’acquisto di una partecipazione in emittenti 

quotate pari o superiore alle soglie del 10%, 20% e 25% del relativo capitale, il 

soggetto che effettua le comunicazioni di legge deve dichiarare gli obiettivi che 

ha intenzione di perseguire nel corso dei sei mesi successivi.  

Tale comunicazione va trasmessa alle società di cui sono state acquistate le 

azioni e alla Consob entro 10 giorni dall’acquisto. 

Riforma della 

disciplina su diritto 

d’autore 

(art. 19) 

Viene superato il monopolio della SIAE in materia di raccolta dei diritti 

d’autore. 

In particolare, si estende a tutti gli organismi di gestione collettiva - ossia gli enti 

senza fine di lucro e a base associativa - operanti sul territorio dell’UE la 

possibilità di operare direttamente sul mercato italiano, senza alcuna 

intermediazione da parte della SIAE. 

 

In merito agli aumenti delle aliquote IVA già previsti con le ultime leggi di stabilità, si attendono le 

definitive sterilizzazioni in sede di legge di bilancio 2018.  

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.  

    

       

                                                                            S. Fontanella 


